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■ ROMA Per lo Stato e per gli ita-
liani  la  parola  d’ordine  della  
prossima stagione autunno-in-
verno è risparmio energetico.  
Andando incontro al freddo, il ri-
scaldamento sarà protagonista 
della stretta. I termosifoni non 
potranno più andare a pieno re-
gime, si potrebbe tenerli spenti 
anche due ore in più rispetto al 
passato e contenere la tempera-
tura di due gradi nelle aree del 
Paese in cui il clima è più cle-
mente. Ma anche su luce e gas bi-
sognerà avere comportamenti 
virtuosi,  per  evitare  bollette  
esorbitanti.
Il ministro della Transizione eco-
logica, Roberto Cingolani, sta la-
vorando con i tecnici al piano di 
risparmio energetico a cui sarà 
consigliabile attenersi a partire 
da ottobre, mese già più freddo 
in alcune zone d'Italia. In gene-
re il 15 ottobre viene acceso il ri-
scaldamento in circa 4.300 co-
muni italiani (zona climatica E) 
che comprendono grandi città 
come Milano, Torino, Bologna, 
Venezia.
Un piano di risparmio, quello 
del Mite, predisposto dopo i ta-
gli  conseguenti  alla  guerra  in  
Ucraina ma soprattutto per ren-
derci indipendenti dal gas russo 
e modulato sulla  disponibilità  
che avrà il nostro Paese: gli stoc-
caggi si avvicinano all'83% ha 
detto Cingolani oggi ai colleghi 
in consiglio dei ministri aggiun-
gendo che il piano interessa il 
settore civile, abitativo, residen-
ziale, sia pubblico che privato. 
«Mediante misure di minima ri-
duzione delle temperature del ri-
scaldamento, l'utilizzo di com-
bustibili alternativi per limitati 
periodi e l'utilizzo ottimizzato 
dell'energia sarà possibile con-
seguire  risparmi  variabili  
dell'ordine tra 3 e 6 miliardi di 
metri cubi di gas in un anno».
Per quanto riguarda le imprese, 
con due misure ministeriali che 
saranno finalizzate entro la pri-
ma metà di settembre, «che ri-
guardano l'energy release (cir-
ca 18 twh) e il gas release (circa 2 
miliardi di metri cubi)», ci sa-
ranno prezzi controllati per sup-
portare le aziende energivore e 
gasivore, cui sarà riservata una 
quota di energia a prezzi più bas-
si.
Fonti di governo escludono al 
momento il ritorno alla Dad (Di-

dattica a distanza) nella scuola e 
allo smart working nella Pubbli-
ca amministrazione. Che sia ri-
scaldamento o luce o pc, le misu-
re di risparmio dei consumi ne-
gli edifici dello Stato o delle Re-
gioni vengono decise in autono-
mia dalle singole amministra-
zioni e magari messe a confron-
to e coordinate a livello centra-
le. Su questo punto potrebbe ar-
rivare una direttiva, qualcosa in 
più di una moral suasion.
Nell'ambito delle imprese si ra-
giona su risparmi per le cosiddet-
te  interrompibili,  quelle  cioè  
che possono modificare i cicli di 
produzione  senza  danni.  Una  
delle proposte è quella di lancia-
re una manifestazione di interes-
se per le aziende che sono dispo-
nibili a interrompere il ciclo di 
produzione ad esempio per due 
o tre giorni. Molto probabilmen-
te «aiutati» a questa scelta con 
incentivi. È possibile organizza-
re un piano programmato dei 
consumi, cercando di capire chi 
può rinviare alcune produzioni 
o anticipare le manutenzioni.

■ BRUXELLES Mosca minaccia 
lo stop alle forniture di petrolio 
«ai Paesi ostili» e avverte che gli 
stoccaggi di gas «non basteran-
no all'Ue per superare l'inver-
no». Questo mentre per far fron-
te al caro energia l'Unione pen-
sa a un tetto sul prezzo dell'ener-
gia e a un piano per ridurre la do-
manda di elettricità.
A Bruxelles le proposte sul tema 
sono ancora un cantiere aperto. 
Per il cancelliere tedesco Olaf 
Scholz  rinunciare  completa-
mente al gas russo «non è una 
cosa che faremmo noi, non cre-
do che sarebbe molto responsa-
bile». Ma un segnale ai mercati 
potrebbe essere arrivato, con le 

quotazioni spot del gas stabili  
(ieri  chiusura  a  243  euro  e  
+1,29%) da quando Ursula von 
der Leyen ha parlato di misure 
urgenti da prendere nel giro di 
qualche settimana. Le annunce-
rà il 14 settembre a Strasburgo, 
nel discorso sullo Stato dell'U-
nione.
Il consiglio straordinario ener-
gia, con i ministri che si riuniran-
no a Bruxelles il 9, servirà a son-
dare le reazioni alle ipotesi in 
campo. In primo luogo, quella 
del tetto al prezzo del gas, su cui 
la Commissione «prosegue il la-
voro a livello tecnico», ha detto 
la vice-direttrice generale Ener-
gia della Commissione Mech-
thild Wörsdörfer parlando alla 

commissione Industria dell'Eu-
roparlamento.
Le opzioni sono diverse. Gli spa-
gnoli  vorrebbero  riproporre  a  
Bruxelles il modello che usano 
nella Penisola iberica, con prez-
zo calmierato solo per il gas usa-
to per produrre energia elettri-
ca, con l'effetto di rendere le bol-
lette più leggere. Il price cap può 
essere applicato «sulle importa-
zioni dalla Russia», l'idea soste-
nuta dall'Italia, «oppure appli-
cato all'interno dell'Ue, sul mer-
cato all'ingrosso o al dettaglio, 
stiamo valutando tutte le possi-
bilità» ha spiegato Wörsdörfer.
Secondo indiscrezioni confer-
mate da più fonti, la Commissio-
ne avrebbe in mente di proporre 

un tetto al prezzo dell'elettricità 
prodotta da fonti diverse dal gas 
per ricavarne risorse con cui am-
mortizzare i costi delle bollette. 
In sostanza gli introiti legati alla 
differenza tra il  price cap e il  
prezzo finale verrebbero utiliz-
zati per sussidi ai consumatori 
che devono fare fronte al caro 
bollette.  Intanto Mosca conti-
nua a mostrare i muscoli.
Il vice premier russo Alexander 
Novak  ha minacciato che so-
spenderà le forniture di oro ne-
ro ai cosiddetti «Paesi ostili» se 
imporranno «restrizioni». L’av-
vertimento è ai ministri delle fi-
nanze del G7 che si apprestano a 
riprendere  le  discussioni  
sull'imposizione di un limite al 
prezzo del greggio russo.

Europa L’ipotesi price cap
Ma Mosca minaccia lo stop
L’Ue corre ai ripari contro l’aumento dei costi e mette sul tavolo diverse opzioni
Il Cremlino avverte che le forniture di petrolio saranno interrotte per i Paesi ostili

di PAOLA LO MELE

■ ROMA  Il governo cerca di ac-
celerare sul prossimo decreto 
aiuti, che potrebbe approdare 
nel Cdm della prossima settima-
na. Al centro del provvedimen-
to che cercherà di mitigare gli ef-
fetti dello tsunami energetico ci 
sarebbero in particolare le im-
prese, messe in ginocchio dal ca-
ro bollette e dalla mancanza di 
liquidità. Una situazione diim-
passe confermata ieri dall’allar-
me-appello lanciato da Confin-
dustria e risuonato forte e chia-
ro. «Stiamo affrontando un ter-
remoto economico - ha detto il 
presidente Carlo Bonomi - il go-
verno può e deve intervenire, 
non possiamo aspettare due me-
si».
Il numero uno degli industriali 
ha definito l'industria «un te-
ma di sicurezza nazionale» evi-
denziando che «un problema 
di questa dimensione mette a ri-
schio il sistema industriale ita-
liano, il reddito e l'occupazio-
ne». Il grido d'allarme non rima-
ne  inascoltato:  l'esecutivo  da  
giorni sta cercando di stringere 
sulle nuove misure, attraverso 
un confronto continuo con le ca-
tegorie,  ma per concretizzare 
serve capire l'entità delle entra-
te. I tempi per quantificare i sol-
di che entreranno dalla tassazio-
ne sugli extraprofitti (la deadli-
ne per mettersi in regola era ie-
ri, ma alcune società hanno fat-
to ricorso) sono stimati 5-6 gior-
ni. Per questo, salvo accelera-
zioni improvvise, c'è chi ipotiz-

za che il Cdm risolutivo si riuni-
sca tra giovedì e venerdì prossi-
mo.
Intanto, il premier Mario Dra-
ghi consegna ai suoi ministri un 
messaggio forte e chiaro: conti-
nuiamo a lavorare sodo, per rag-
giungere  quanti  più  risultati  
possibili nei prossimi due mesi. 
L'agenda dei compiti da portare 
a termine è fittissima e va dai 
provvedimenti che vanno smal-
titi fino ai «preziosi» target del 
Pnrr, da centrare in tempo per 
non perdere le risorse a disposi-
zione. E, ovviamente, annove-
ra anche il nuovo provvedimen-
to per fronteggiare il caro ener-
gia.
Mentre si sta valutando come in-
tervenire di nuovo con il credi-
to  di  imposta  per  le  imprese  
energivore, i tecnici del gover-
no stanno studiando sia la possi-
bilità di intervenire direttamen-
te per le pmi in crisi di liquidità, 
sia l'ipotesi di riservare quote di 
elettricità a buon mercato (pro-
venienti dalle rinnovabili) a de-
terminati settori industriali.
La strategia di fare altro debito 
sarebbe da escludere, ma diver-
se forze politiche - in particola-
re Lega e Forza Italia - continua-
no a indicare questa strada. «Oc-
corre immediatamente uno sco-
stamento da 30 miliardi per evi-
tare di doverne mettere 100 tra 
qualche mese per pagare cassa 
integrazione  e  disoccupazio-
ne», affermano i capigruppo le-
ghisti di Camera e Senato, Ric-
cardo Molinari e Massimiliano 

Romeo.  Per Silvio Berlusconi  
se ci sono i margini per interve-
nire senza ricorrere ad un nuo-
vo  scostamento  di  bilancio,  
«ovviamente è preferibile per 
tutti. Ma in ogni caso non possia-
mo  assolutamente  stare  fer-
mi». Intanto il leader del M5s, 
Giuseppe Conte, chiede al Mef 
di «presentare la lista delle im-
prese che hanno versato e di 
quelle che non hanno versato» 
le tasse sugli extraprofitti. Gli fa 

eco il segretario della Cgil Mau-
rizio Landini: «Perché stiamo 
dicendo che gli extraprofitti de-
vono  tornare  nelle  tasche  di  
pensionati e lavoratori? Perché 
sono stati «fatti aumentando il 
prezzo di gas e altro, li hanno fat-
ti coi nostri soldi». Nel prossi-
mo decreto è possibile che arri-
vi anche qualche ritocco norma-
tivo sulla tassa in questione che 
delimiti meglio le operazioni in-
fragruppo coinvolte.

Il binario degli interventi nazio-
nali si incrocerà con quello co-
munitario venerdì 9 settembre, 
quando i ministri dell'energia 
europei si riuniranno per discu-
tere  le  misure  d'emergenza  
sull'energia. In ballo, infatti, ci 
sono due cavalli di battagli di 
Draghi: il price cap e la proposta 
di slegare il prezzo dell'energia 
elettrica da quello del gas. Su en-
trambi i fronti il clima a Palazzo 
Chigi è di cauto ottimismo.

di ANGELO DI MAMBRO

L’Italia taglia i consumi
Ecco il piano Cingolani
Termosifoni giù di due gradi e accesi due ore in meno da ottobre, livelli diversi tra Nord e Sud 
Si farà opera di moral suasion. Si esclude il ricorso generalizzato alla dad e allo smart working
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PNRR E OBIETTIVI,
DRAGHI IMPONE
UNO SPRINT 
AI MINISTERI

Allarme delle imprese
Si accelera sul decreto
Bonomi: «Stiamo affrontando un terremoto economico, è a rischio il sistema Paese»
I partiti insistono con l’esecutivo per lo scostamento, ma per ora Palazzo Chigi fa muro

OCCUPAZIONE
E VENTI DI CRISI,
LAVORO IN CALO
DOPO UN ANNO

IL CRONOPROGRAMMA

di STEFANIA DE FRANCESCO

I DATI DELL’ISTAT

■ ROMA Il premier Mario 
Draghi chiede ai suoi mini-
stri di accelerare sul Pnrr, 
dettando al Cdm un crono-
programma simile a uno 
sprint autunnale. Nei prossi-
mi due mesi sarà uno «sfor-
zo eccezionale per le ammi-
nistrazioni coinvolte», sin-
tetizza il sottosegretario Ro-
berto Garofoli, per realizzare 
20 obiettivi entro ottobre.
La presidenza del consiglio 
chiede ai ministeri di antici-
pare rispetto alle previsioni 
condivise con l'Europa il 
raggiungimento di ben undi-
ci obiettivi a settembre e no-
ve entro ottobre. A novem-
bre e dicembre si dovranno 
conseguire i restanti 26 tra-
guardi in scadenza, per un 
totale di 55, che saranno poi 
verificati con la Commissio-
ne europea.
A oggi dalla ricognizione 
fatta da Palazzo Chigi risulta-
no conseguiti nove traguar-
di del piano di ripresa e resi-
lienza, di cui otto in anticipo 
rispetto alla scadenza previ-
sta per il quarto trimestre 
2022.

■ ROMA Le nubi si addensa-
no e la tempesta si avvicina. 
L’occupazione cala per la 
prima volta da un anno, i 
disoccupati diminuiscono 
perché cresce il numero di 
chi il lavoro non lo cerca più 
e gli indici Pmi segnalano il 
peggioramento della mani-
fattura italiana, ai minimi 
da due anni.
Non bastano i dati del Pil del 
secondo trimestre, rivisti al 
rialzo dall'Istat a +1,1%, a 
scacciare i timori di una fre-
nata in arrivo. I mercati lo 
sanno. Il rendimento del 
Btp italiano schizza breve-
mente sopra il 4%, soglia 
toccata il 13 giugno scorso 
dopo il primo rialzo dei tassi 
della Bce. «Mai vista tanta 
incertezza», commenta il 
commissario Ue all’Econo-
mia, Paolo Gentiloni, di fron-
te agli ultimi dati economi-
ci. Da una parte l'inflazione 
che tocca ad agosto un nuo-
vo record nella zona euro, 
salendo al 9,1%, dall'altra la 
disoccupazione più bassa 
mai registrata in Europa, al 
6,6% a luglio.
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